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DALLA CAPITALE 
Consìglio di Ministri. 

Roma S — Zanardolli ha convocato 
per domani il Consiglio iloi ministri. 

ZaDap))ellj non ai reca più a Bròsoin 
sia per Teccossivo caldo sia perchè 
deve attendere alla preparazione dei 
lavori partiimentari. 

\ Brescj^ si recherlt soltanto l'on. 
Masi per ràppre»9n,tAre il Oov'ertio alle 
feste centenario di'queU'Ateaoo. 

— E' dtjolsO' tbo accompagueranoo 
Zansrdelli'nél'sno viaggio nella Basi­
licata i ministri fial^n^ano e Daooelii. 

— Nel Cooaiglio dei ministri che si 
terrà domani l'on. Zanardelli accennerii 
ai punti pi^nbìpali del suo discorso che 
terrà a Napoli. Uno di questi punti si 
riferirk al divorzio. 

La rioeroà "d'ella pàtarnità. 
Roma S — Si assicura che il pro­

getto per la ricerca delta paternità, 
elaborato dagli onorevoli Cooco-Orta e 
Zanardelli, s'ispira al concetto di ri­
scattare 1 figli illegitllmi. e naturali, 
parificandoli in tutto ai figli legittimi. 

La riforma giudiziaria. 
Roma 3 — La ritorma, in elabora­

zione di progetto, avrà per fondamento 
la tassa progressiva di. bolle sugli'atti 
gindiziarì. Con il maggior' Introito si 
provvedérjgbb'e al miglioramento eco-
Doqiico lièi'magistrati e dei cancellieri. 

' 'Il 'Gbv'tirho al Coli^resso di chi­
mica applicatai a Torino e a 
Pìéeé\iìA. 
Roma 3 — I sottosegretari di Stato, 

Cortese e Fulci, rappresenteranno il 
Ooverno a Torino alla' inaugurazione 
del Congresso di cliimicà applicata. 

Fuloi andrà poi il giorno 7 a Pia­
cenza .s(d'inaugurarvi 1 Esposizione a-

-'^.ioola, 

' Per i Boltotanenti. 
Roma 3 — 11 ministro Ottolenghi è 

venuto nella determinazione di ritar­
dare l'apertura dei corsi annuali di 

. istr.«.4ÌS9Ì..|[er. gli aspiranti, alla.nomina 
di sottotenenti di complemento. 

Contratti agrari 
e oontratto di lavoro. 

Roma 3 — il prossimo Consiglio 
dei, ministri si ,,qccuperà dei progetti 
sui contratti agrari e sul contratta di 
lavoro preparato dal ministro guarda­
sigilli CoQco-Ortu d'accordo col Baccelli. 

Il disegno sui contratti agrari consta 
di 33 articoli divisi in quattro capi: 

Capo 1. Regole particolari ad alcuni 
contratti agrari. 

Capo 2. Dei miglioramenti agrari. 
Capo 3. Disposizioni diverse. 
Capo 4. Disposizioni transitorie. 
11 progetto del contratto di lavoro 

consta di 70 articoli divisi in sette capi: 
Capo I. Disposizioni generali, 
Capò Z. Della forma e prova dei con­

tratti di lavoro. 
Capo 'i. Degli obblighi delle parti. 
Capo 4, Della fine e' risoluzione del 

contratto. 
,,,,Qapo 5. Della conciliazione e dell'ar-
tiitrato. 
ri^S" 4iWiWSg«&''!i,'=.'W9'''!io 

Xiapo 7. Disposizioni per.i tittoazione 
e'ts8òrdÌDafiiet'tH''d6lla nuòvi légge culle 
vigenti. 
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. 1 APPENDICE AL FRIULI 

Maestri e.... giustizia 
Da qualchn anno lo pei'.iocuzmni ai 

maestri elemoìitari cominciano a non es­
sere pHi un i tristo prurogativa di certi 
Comuni del mezzogiorno, e qua o colà 
anche nei noatro V'riuli s'alza a quando 
a quando il grido di dolore e di protesta 
di maestri, o più spesso di maestre, 
perseguitati. 

Ecco la cronaca dolorosa; Una-po­
vera madre, oerta Anita Tdhiasl;' due 
anni fa rimase vedora e trovatasi a 
possedere uno straccio di patente di 
maestra venne dalla Lombardia a Zo-
vello (Ravascletto-Carnia per guada­
gnarsi un pane II primo anno passò 
senza gioie (queste non sono per i mae 
stri) ma anche senza tormenti ; soltanto 
dopo gli osami finali, che diedero ri­
sultati buoni, la pavera insegnante co­
minciò ad essere fatta bersaglio a ire 
e rancori', la guerra, dapprima loiole­
sca, sorda, vigliacca e fatta a colpi di 
spillo per provocare la reazione ' della 
vittima, divenne ben presto accanita­
mente aperta e sfacciata. . 

Immaginate lo stato d'animo di quella 
infelice, lontana dalla sua casa, fra 
gente ignota, io un paesello perduta 
fra i monti, ma tutt'altro che patriar­
cale, ohe si vede circondata da nemici 
i quali attentano alla sua quiete, alla 
sua dignità, al suo onore, allo scarso 
pane ch'ella si guadagna con l'onesto 
lavoro. E ohe generoso senso morale 
quello d'una popolazione che assiste 
impassibile al martirio, senza indignarsi 
senza insorgere allo spettacolo vergo­
gnoso e crudele I 

La Tornasi ebbe a soUrire ingiurie 
atroci da una donna del paese, ma non 
si querelò porche la condanna di colei 
non lo avrebbe ridonata la quiete nò 
compensata dello spese che avrebbe 
incontrato proeessandolal... 

Fu altra volta vitttima d'insulti gravi 
e provatissimi, ma ponsò a querelarsi 
solamente giorni sono, quando l'azione 
penale era già estinta e non lo ora più 
dato procedere. 

Si arrivò perfino ad affliggere a una 
casa di Zovello dei cartellini anoniqii 
infarciti di ingiurie luridissime all'in­
dirizzo della maestra; questa se ne 
impadronì o avrobbe potuto, come po­
trebbe tuttora, metter la mano sugli 
autori; ma a qual prò? come provare 
in Tribunale la loro colpevolezza! La 
sventurata avrebbe il danno e lo beffe. 

Ma siccome tutto questo non bastò 
a mettere in fuga la povera maestra, 
si pensò di darle il colpo di grazia : 
Cinque eroi del Comune di Ravasolotto, 
dei quali a edificazione dei lettori vor­
remmo dare i nomi, riconoscenti alla 
maestra delle cure ch'essa aveva por 
i loro figliuoli, firmarono mesi sono un 
ricorso alle autorità scolastiche accu­
sando la maestra di colpe od errori 
gravissimi, 

Le autorità scolastiche si trasmisero 
burocraticamente lo.seritto, quelle mu­
nicipali non si fecero vivo altro che 
per gioire dei fiasco della, querela (vedi 
telegramma del Sindaco di liava^clotto 
saWAdriatico di. giorni or sono) senza 
procedere invece subito a quella in­
chiesta seria e rigorosa ohe avrebbe 
mosso in luce i fatti e condotto alla 
punizione della maestra, se veri, alla 
confusione dei calunniatori e all'ape-
•teosi della sua dignità e del suo pre 
-«••.« •••••• 

sligio d'educatrice so faLii. I'. la To­
rnasi intanto, riuscita ad aver not'Z'u 
0 copia dei ricorso sporge querehi por 
difTamaziODo al Tribunale di Toimczzo. 

Furono mesi d'ansie, di agitazioni, 
di dispendi e flnalmonte l'altro giorno 
li Tribunale stosso, in, Camera di Con­
siglio, docise il non farsi luogo a pro­
cedere (11.) 0 la condiona dolla quere­
lante allo speso. Ecco l'epilogo della 
cronaca dolorosa, i i 

E dopo fatti di questo genero che 
accadono di continuo <e ovunque si pre­
tende che i maestri Id'Italia abbiano 
fede, entusiasmo, vqpazione, idealità; 
si pretonde ch'essi (Conservino la luo-
doraziono, la dignltài il decoro della 
loro missione, si diad|na malcontenti e 
piagnoni perchè domandano, e sempre 
Invano, una logge qUe li tutoli contro 
la violenza dei tlr^nnelli in sossanta-
quattrosimo dei Cpnùini rurali. 

Via, siamo frantoi: ciò è semplice­
mente grottesco e 'o^ndele. 

Contro uno stato.^i cose che motte 
i maestri, e solamÉlte i maestri fra 
tanti pubblici funzimiari, in balia di 
prepotenti idioti o 'di turpi seguaci di 
Loioln, che li costl^ge a ' soffrire in­
sulti, persecuzioni,''fame senza poter 
muover lamento, o senza ohe nessuno, 
anche chi ne sivrebbe il dovere, questo 
lamento ascolti, noi', ci sentiamo Indi­
gnati profondamente,e dall'animo na­
stro esacerbato prorompe un grido: 
Maestri unitevi, è ora di finirla!' 

E. F. 

IL PELLEGRINAGGIO TREVIGIANO. 
Roma 3 — Il Popò, con il solito 

cerimoniale A sceiio nulla cappella Si­
stina ove stavano schierati i pellegrini 
dolla diocesi di Treviso, circa un mi­
gliaio di persone, con una ventina di 
bandiere. 

Dopo la consueta funziono, il Ponte­
fice, anche per l'oooessivo caldo, si ri­
tirò ne'suol appartamenti. 

; : .«:=-*• 
ITALIANI RINNEGATI! 

Trieste 3 — Il Comune italiano di 
Pozzoin Valla Fassa (Trentino), respinse 
l'offerta di una Società italiana di com­
perare un tratto di terreno per eri­
gervi un albergo alpino, motivando il 
rifiuto con non volere favorire(1) l'ita­
lianizzazione di quella vallata. 

La Czarina ha abortita 
Pietroburgo 3 ~ Il Messaggero 

dell'Impero pubblica una nota firmata 
dall'ostetrico di Corte prof- Ott e dal 
chirurgo di Corte Ilirscb, colla quale 
si annunzia che la gravidanza dalla 
Czarina si è risolta in un aborto che 
ebbe luogo jànza complicazioni e pon 
temperatura e polso aormali. 

fssi 

Le linee telefoniche internazionali. 
Roma 3 — Soìtanto nel prossimo 

novembre, alla rllipertura del Parla­
mento, saranno initigurate le linee to-
lefouiche Koma-^^lana, ' Roma-Torino, 
Roma-Inghilterra, Koma-Francia, Roma 
Svizzera, j , 

i, 
Sii estratti dei^ sentenze penali. 

Roma 3 — Uria circolare di Pre­
fetti dispone che gli estratti delle sen­
tenze penali vengano spediti agli uffici 
di P . S, del circondario di nascita del 
condannato. 

Dàlia morte alla vita 
'Romanzo originale parigino 

ni 

O A E l £ j O M É R O t J V J H t . 

CAPITOLO J. 

S'ei-a ai primi del novembre 1867. 
1,11 tempo nebbioso e ghiacciato faiova 

esclamare ai contadini assiderati sotto 
un pallido sole d'autunno: SI sente 
rinverno. 

L'inVerno, infatti, non era lontano. 
Arrivava-cai vento che soffiava dal 
paese della neve, nelle nebbie gelido 

1 sorgenti dagli stagni della Brenue.con 
gli uaoelli di passaggio che scendevano 
a frotte sulle paludi doll'Indre. 

K' il momento in ci^i i riechi abban-
.,.donano i loro oastelll per ritornare a 
, 1 Parigi. 

.Nnllameoo due equipaggi ruoti sta-
vaDO'formi davanti la stazione di Cha-

..iteanroux. ,' 
.. Chi s'aspettava? 
,,; %)0j)arauo le tre allo.principali Chiese 
di Nostra Donna e di Sant'Andrea, i 

Il ministro della guerra 
alle grosse manovre. 

Roma 3 — Molto facilmente il mi­
nistro della guerra, generale Ottolenghi, 
presenzierà t'ultimo 'periodo dello ma­
novre del 7* corpo d'armata per stu­
diare le operazioni della brigata di mi­
lizia mobile costituita coi richiamati 
della leva del 1872, 

Un sottomarino a Vonezia. 
Roma 3 — Si è ordinata all'Arse­

nale di Vonezia la costruzione di un 
nuovo sottomarino. 

cui campanili s'elevano al disopra dello 
case basso, in un pìaiìò umido ,̂ fra i 
pioppi e le, tremulo. 

Uno degli equipaggi era un'antica 
berlina da viaggio a otto molle, con 
le ruoto distanti, gialle, e la cassa d'un 
azzurrò cupo foderata, all'intorno di 
seta damascata, con gli sportelli dai 
manichi dorati e stemmi logori dal 
tempo. 

V'erano attaccate due robuste giu­
mente da tiro, alte,.salde come elefanti 
e che si dovevano ' impiegare in ogni 
sorta di lavori. 

Quelle due brave bestie stavano im­
mobili, sotto la mano d'un vpcohio coc­
chiere, vestito d'una di ,qne,lle antiche 
livree ohe servono raramente e'sono 
pasto dei tarli nei castelli,abbandonati, 
mentre una specie di giovinei villan­
zone, ohe • rispondeva al nqrà'e di"Ce­
sario, canìyffato per la biròbsianza'da 
CEtmeriere e'vestito dello stesso palan­
drane marrone col bavero giallo, e. con 
ì> bottoni recanti una corona ducalo io 
rilievo, s'avvicinava a un .domèsiico e-
legantissima posto alla tèsta dei cavalli 
d'un phaeton la ourl,eggérezz^ .contra­
stava con l'imponente molo ohe igli te­
neva compagnia. 

A FirBuze sì 6 ripreso il laroro, 
Firenze 3 — Stamani in quasi tutte 

le fabbriche, officine, stabilimenti, si è 
ripreso regolarmente il lavoro. 

Sono chiuse fino a nuovo ordine le 
officine Gioia e Berta. 

Le truppe sono stato ritirate dalle 
piazzo, lo pattuglie di cavalleria non 
percorrono più la città. 

La Manifattura tabacchi fu riaperta 
e gli operai ritornarono al lavoro. 

La città ha ripreso int'oramonte il 
sno aspetto normale. 

L'assassinio del oonta Buanmarllnì. 
liologna 3 — La città è sotto la 

impressiono della scoperta di un gra­
vissimo misfatto. 

Il conte Francesco Buonmartini, pa­
dovano, marito della signora Teodolinda 
Murri, figlia dell'illustre professore, 
prima divisa e poi riconciliata col ma­
rito, erasi colla signora stabilito, dal 
luglio, a Venezia, 

Tratto, tratto, però, il Buonmartini 
vifniva a Bologna e l'ultima volta fu gio­
vedì sera, in cui la portinaia lo vide ri­
tirarsi. Più nulla si seppe di lui. 

In questi giorni si sentiva un fetore 
uscire dall'appartamento e l'autorità 
avvertita, abbattè la .porta. Si trovò 11 
cadavere del Buonmartini, completa­
mento vestito, in stato di avanzata pu­
trefazione, coperto di vermi, attraverso 
l'uscio del salottino d'ingrosso col por­
tafoglio vuoto e la catena d'oro strap­
pala. 

Giunta l'autorità si rimosso il cada­
vere. Si riscontrò una ferita lacerante le 
arterie del collo, un'altra mortale in 
pieno petto e un'altra al braccio sini­
stro e dimostrante una collutaziono Un 
pugno di capelli fu strappato nella lotta 
al Buonmartini, Presso il cadavere ai 
trovò un cappello a cencio, evidente­
mente appartenente ijill'assassino. 

Negli appartamenti si trovarono scas­
sinati i comò, vuotati gli astucci dei 
gioielli della signora: nella camera del 
Unonmarlini il letto scomposto o una 
bottiglia di champagne coD due bicchieri; 
un orologio d'oro nell'andito, a pochi 
centimetri dal cadavere, fermo alle ore 
18 45. 

Si sacho dopo l'arrivo del Buonmar­
tini giunse una giovane, che dicesi fosse 
sua oamoriera e sali dal' conte ascen­
dono pochi minuti dopo. Il conto faceva 
vita nei oalFò chanlants e si suppone sia 
stalo assassinato da un ganzo, dopo la 
entrata nella sua casa di una donna 
galante. 

— Il treno? — cliiose il cameriere 
a un fattorino che usciva dalla stazione. 

— Venticinque minuti di ritardo. 
— Grazie. 
Il cocchiere dei phaeton mostrò la 

berlina al camorioro in livrea marrone 
col bavero giallo, dicendo: 

— Non sarete alla Jonehòre di buon 
ora. 

— Non troppo. 
— Ma cosa à saltato in mento alla 

vostra duchessa di venire in questo 
paese ? 

— Non so nulla. Si è ricevuto un 
dispaccio, stamane. Conteneva pocho 
parole : '« Arrivo. Mi ni aspetti al di­
retto dello tre. Cbateauroux». 

— E niente altro? 
— Niente altro, 
— E' molto tempo che non la si è 

vista alla Joncbère? 
— Undici anni, il mese scorso. 
— Eppure è un bel podero! 
Cesario si ringalluzzì. 
— Più di seimila arpentl, tutti uniti, 

col parco ed il castello nel mezzo. 
— Un magnifico boccone ., 
— Non rende nulla a' causa del ter­

reno, che non vale gran che. 
— Lo si sa, del resto, poiché noi 

I L F R A T E 
La notizia viene da Roma o non si 

distinguerebbe nel trista mazzo del fiori 
rossi della cronaca sanguiuosa onde 
fan pompa tutti i giorni lo colonne dei 
nostri fogli, se non fosso per II carat­
tere religioso del tristo eroe del più 
tristo dramma. Persone ohe por "futili 
motivi — corno dicono 1 libri neri delle 
questure del Regno — perdano il lume 
degli occhi, impugnino un'arma ed uc­
cidano il prossimo, non ne mancano, 
grazie a Dio, mai In Italia e fuori; a 
non sappiamo più meravigliarcene: ma 
di frati, che ammazzino II prossimo por 
nulla, e' ò, vivaddio, tanta peunra ohe 
ih legger di quello di Roma ohe sor­
prende un ladruncolo nella sua vigna 
e gli tira una fucilata, falminaÀdolo, 
desta il più vivo interesse. 

I fogli clericali diranno, se pure si 
occuperanno del fatto, che T'autoro 
dell'uccisione di ieri eTa un frate cosi 
por dire, un frate laico preposto dal 
convento alla guardia della vigna, e 
ohe perciò sarebbe inopportuno river­
sare un po' della responsabilità delit­
tuosa su tutta la famiglia conventuale, 
ohe gli faceva far la guardia ai' grap­
poli con propositi tanto feroci. Sarà 
giusto e sarà vero, ma l'interesse del 
fatto non diminuisce. Un uomo vestito 
d'un abito sacro nella tradizione devota, 
che a un tratta si rimbocca le maaicbe 
per non essere impacciato dalla mira, 
e spiana un fucile contro un monello 
ohinato a piluccare gli acini d'un'grap­
polo d'uva; non ripugna ad uria fantasia, 
aia pure immaginosa ed usa allo spet­
tacolo doU'orrido ? Un abito visto n&lle 
figurazioni ideali dei santi sugli affari, 
indossato dai ministri di Dio, che a un 
tratto veste un ministro d^l diavolo? 

Frate Nicola, l'uomo che ' ha ucciso 
un giovinetto a Roma per s^l.yagitar-
dàre al convento un grappolo d'uva, 
doveva esaere di fondo ben perverso, 
se noli ha esitato un momento, a per­
dere piuttosto un uomo che la proprietà 
di cinque centesimi. E' triste per la 
umanità tutta, ma è più 'triste per l'or­
dine a cui frate Nicola apparteneva, 
ohe non gli ha saputo, iioll'òdiioàiibne 
conventuale. Infondere un'oncia di, man-' 
suetudine e DB gramma di 'rispetto 
fondamentale per la vita. Dove è più 
Francesco di Assisi che chiamava so­
relle ie tortore e le rondini e «frate 
lupo » Il Gubbio, so castoro non san 
vedere la fratellanza nemmeno nel viso 
dei propri simili ? — « Frate lupo, tu 
l'ai molti danni in queste parti ed hai 
fatti grandi maloflcii, guastando ed uc­
cidendo le creature di Dio, senza sua 
licenza... per la qual cosa tu sei (legno 
delle forche come ladro e omici^apes-
simo... Frale lupo, io ti prometto ohe 
io ti farò fare le spese continuamente, 
mentre che tu viverai, dagli uomini di 
questa terra, sicché tu non patirai più 
fame, imperocché so bene che per 
fame tu hai fatto ogni malo», — Cosi 
parlava 11 poverello d'Assisi alte be-
stiaccie malefiche : frate Nicola risponde 
con una palin di fucile a un povero 
monello che mostra di desiderane una 
milionosima parte dolla proprlém sua 
e dei suoi fratelli io religioiio. 

Ma la responsabilità morale della 
famiglia conventuale, da cui frate Ni­
cola aveva l'incarico di vegliare "alla 
prosperità e all' integrità della .'yigna, 
in qualche modo ci dev'essere. Un 

siamo vicini II Brenii e' la Jonchère 
sono dolla slesaa botte. Boschi o Stagni 
da un capo all'altro! Roba buona per 
un cacciatore, non per una donna! 

— Sicché dalla morte di suo gonoro 
la duchessa non v'ò più tornata. 

— E' sempre a Parigi? 
— Spesso trovasi nella sua terra di 

Boissy, nel dipartimento di Senna ed 
Oise.. 

— Con suo nipote? 
— Non la lascia mai. Non lo resta 

altro ! La signora marchesa é morta di 
parto a ventituo anni; il marchese 
nacqne un anno dopo. La signorina 
deve avere diecisette o diecìotto anni 
a primavera... 

— Quella 11 si che sarà ricca! 
— Lo credo bene, Ella possiede la 

ricchezza di sua madro, madamigella 
do La Uoche-Villars; quella dì suo 
padre, il marchese di Charnay... L'ere­
dità della duchessa sarà tutta sua!... 

— E no ammassa degli scudi la vec­
chia talpa!... — disse con molta irri­
verenza l'uomo del phaeton. 

Il cameriere d'occasione non rilevò 
l'epiteto. 

—̂  Como se nà'piovesse — osservò. — 
Ed ha palazzi in Italia, e del ben di 

casa sua 
Jonchére 
non l'ha 

Dio dovunque. E' una Montalto di Roma. 
Il duca, buon'anima, ò andato ad am­
mogliarsi laggiù. 

— Si dice che non sia malleaUilo! 
— Rigida comò un palo, superba 

corno un pavone, dura coinè uu ciot­
tolo, Il vecchio Barnaba,,. 

— Il vostra cocchiere?... 
— Sl„. che fu a lungo in 

e ch'olla ha confinato alla 
come un invalido, dice che 
vista mai piangere. 

— Eppure ve ne furono molte delle 
sventure in quella casa.-

—• Certamente. Ella sotterrò sup ma­
rito, la sua unica figlia, suo ge'nero. 
Non UU9 lagrima por alanno...'Non mo­
dificò in nulla le suo abitudini. Sèmpre 
cosi asciutta, cosi dura... L'ho veduta 
due volte sole. Quella donna mi métte 
i brividi nelle ossa. E 11 tuo padrone, 
Bernardo? 

— Il aigno conte? 
— SI; 
— Oh va... va. 
Cesario torse la bocca !n< modo cu­

rioso e fece rocchetto. 
— Qualcuno, anzi, dice che vada fin 

troppo, disse. 
(Conlinna). 



IL P P I U L I 
guardiano non si ritrova In disposizione 
cosi («rosi, e non uccide un uomo por 
un grappolo d'uva, se il proprietaria 
della vigna non ai mostra gelosissimo 
del suo podere, E a noi fa effetto, ma 
in una società, meno ipocrita dovrebbe 
almeno far tristamente, sorridere, una 
oomunitii di ft-atl, la quale, pretendendo 
di conformarsi ai desideri di Cristo, 
ohe foròdo per l'assoluta 'povertà, pos­
segga, una vigna, la- circondi di una 
siepe a vi metta un guardiano più fe­
roce d'un mastino. «Siamo fratelli, 
dobbiamo sollevare gli affamati e gli 
assetati; e guaì a ohi mostri di desi­
derare un grappolo della nostra ava ! 
C'è. cui frate Nicola col fucile spia­
nato ohe sazlerà e disseterà i bisognosi 
col piombo». 
. B poi la presenza di un fucile in un 

convento è una circostanza di qualche 
rilievo ohe ci dà la feiele fisionomia 
di questi.avari coltivatori della vigna... 
del Signore. Se i frati non hanno le 
stesse di sposizioni di S. Francesco per 
le piccole creature della terra; ci son 
ben,le trappola ohe potrebbero distrug­
gere topi, faine donnole. Un faoile non 
può servire che alla caccia, che pare 
aia sia vietata alle persone religiose, 
-— e alla distruzione,del prossimo. 

Qra la presenza di un fucile iu un 
ooaveato, dico, — sì sia pure indul­
genti quanto ai voglia, e si chieda ai 
frati non l'esatta applicazione dèlie loro 
regole fondamentali cristiane e catto­
liche, ma di quel tanto comportabile 
con la nostra natura debole e pecca­
trice — à . tale bestiale enormità di 
contraddizione, e fa cosi a calci con 
l'essenza della teorìa cristiana, che non 
si comprende assolutamente come ci 
poasono essere comunità idi religiosi, 
che, magari non credano, ma dicano 
senza arrossire: — noi siamo i diretti 
conservatori della dottrina di Cristo, 
di quel Cristo «he mori perdonando ai 

, suoi, offensori, di quel Cristo che, <tra 
i. modi di.. sollievo del prossimo, non 
volle omettere certamente i grappoli 
d'uva.. SiMus, 

CROMACA ITALIAMA 

IJ]|iìc]iillo,as!aiMifrà 
Il pietosA pellegrinaggio dai popolani. 

Rorfia 3 — I giornali narrano tjlf-
, fusamente il feroce assassinio commésso 
dal fritte. L'fntèra giornata uu per la 
ripida viuzza che conduce alla vigna. 
dei frati doipenroanl fu un cootiniio. 
pellegrinaggio di pietosi popolani re­
catisi, a deplorare il doloroso avveni-
me'ntó. „ . 

ti cadavere del Cesare Folchi g a 
cova accanto alla siepe, di fronte al 
maro, dal quale pari! il colpo omicida, 
coperto da una imbottitagrigm. Il corpo 
del. pòve^-o ragazzo, vestito di umili 
al)|itucci che gli servivano per il me-

. stiere di stagnaro, era composto come 
,rin,placido sonno. 
. Àpreodogli il petto della camicia si 
vedevfk sotto la mammella sinistra uu 
piccolo foro,livido, rossastro prodotto 
dal proiettile. 

Dallo eparato usciva un minuscolo 
grappolo d'uvfi verdastra, esigua preda 

.f^tta dal disgraziato. 
,Alcune (jonno dal popolo raccolte 

intorqò ^àì'ravano .la, disperazione dèi 
' genitori : i o 8<raao, del padre che sta­
notte co.rse lassù.a rivedere un'ultima 
volta.i( figliuolo : l'angoscia della madre 
che desiderava' potarne baciare il ca-

I daverel , 
Una donna col consenso d'un, cara-

Waìerè ohe faceva la guardia al mor­
ticino, ?i chinò su questo tagliando una 
clqoc* dèi ,oapèlli a dis<e con le lagrime 
neg[i occhi: — Questi sono per la 
mamma' affa! , 

Nelle.più tarde ore del pomeriggio 
il piccolo corpo esanimo stava ancora 

'diste'8'à*'aOcà"ntd'allà 8iè|ie,'sotto un sole 
cocente, .senza che un ordine fosse 
giunto affinchè, qualcuno curasse di 
dargli sepoltura. Koba da barbari! Altro 
ohc) civilizzare abissini e cinesi I 

La malvagità del monaco. 
L'assassinio dei due ragazzi commesso 

del frate guardiano solleva l'esecrazione 
della òittadjnaqza. Il Fossi, ricoverato 
all'ospedale, è sempre grave. Racconta 
che.ajjjeua egli e i compagni si yjdero 
raggiunti dal ffate che spianala -verso 
di loro, la doppietta, implorarono per­
dona levando in alto le braccia, ma il 
(rate implacabile sparò, 

I frati sparsero la voce che il guar-
dianp ònzzoli non è uà frate, mentre 
risulta 68serlp,da otto aPRì. , , 

Dicpno ^iicbie che egli tirò sui gruppo 
dei ragtózi tem^pdo fossero ladri ohe 
volassero" attaccarlo. 

Ora ciò è assolutamente falso..Il frate 
tirò con liberata.volontà contro i inermi 
0 fuggenti. Tirò non per spaventarli, 
ma mirando a piccola distanza. 

Sono infamie che'gridano vendetta e 
iion devono essere scusato per timore 
di di^onorure l'abito nonac^ie ohe le 
aggravai 

Una profanazione commessa da proti 
zolloi. •— Seggio Calabria 3 - Per 
la erezione di uba grande croce sul 
monte Contessa situata nel territorio 
di Malda (Catanzaro), fu spostato senza 
aloaii riguardo 11 segno trigonometrico 
posto colà dallo Stato maggiore italiano 
per gli studil geodetici. 

Di conseguenza veniva, interrotta la 
rete trigonometrica della Calabria. 

•Venuto a conoacanza di ciò, l'Istituto 
geografico militare di Firenze chiese 
ampie informazioni « dopo un lungo e 
noioso oonilitlo, finalmente ora verrà 
verrà proso un seno provvodimonto. 
Per rimettere la rete occorrerà un 
lavoro grandemonte delicato o costoso, 

Un sooialista schiaffeggiato da un 
ufficiale, — Oaìlarak 3 ~ l\ locale 
foglietto socialisiiv ebdomad^r o dirigeva 
da qualche témpu aspri altacoki agli 
ufficiali del reggimento Genova qui di­
staccati. Questi risposero con una sfida 
cavalleresca, ohe fu respinta, ed allora 
diedero querela. Ma, avendo il giornale 
rincarata la dose, il teneste Visoiinti. 
di Modrona aohjaffeggiò il redattore del 
foglio, il quale risponde Sul giornale 
ohe «farà sapere al Ministero della 
guerra le prodezze dei suoi dipendenti » 
e ohe ibojtre ha sporta querela. 

L'incidente ha avuto uno spiacevole 
seguito; si è improvvisata una dimo­
strazione ohe percorse la città cantando 
l'Inno dei lavoratori e gridando: «Ab­
basso il 4° Genova ! » 

La line di una belle ragazza. — Novi 
Ligure 3 -— A Voltaggio uba bella 
contadinotta diciannovenne ' fu vittima 
d'una grave disgrazia. 

Circa alle 5 del mattino, tenendo per 
ratino due recipienti di lattei traversava 
un ponticello del torrente Lemme stra­
ordinariamente ingrossato iti causa delle 
ploggie. 

Caduta nel torrente e travolta nella 
furia delle acque, essa vi perdette la 
vita e il suo cadavere venne trovato a 
flavi, cioè una distanza di vari chilo­
metri dal luogo delia sciagura. ' 

Il corpo della disgraziata era Ignudo, 
f«tta eccezione per le scarpa ed un 
brandullo di maglia tuttora attaccato 
ad un braccio. 
- ISel fiaesB è molto accreditata la voce 

che dice trattarsi di un suicidio e forse 
anche di un delitto... L'autorità giudi­
ziaria prontamente avvisata ha iniziate 
severo indagini al riguardo. 
'' Uccisa da un ago. — Ancona 3 — 

Ieri una bambina di due anni, figlia dei 
' coniugi Tempèstini, stava trastullandosi 
con un ago di, lana quando incespicò e 
cadde. Sfortuna volle ohe l'ago le si 
conficcasse nel petto, onde la poverina 
dovette soccombere por lesione al cuore. 

Suicida a 92 anni I — Alla 'Villetta, 
presso Veniimiglla, Il proprietario E-
glsto Sacarelli, d'anni 92, affetto da 
completa cecità, approfittando di un 
momento in cui non era sorvegliato, si 
gettò dalla finestra della sua abitazione 
rimanendo orribilmente sfracellato. 

TERRÌBILE attikmmn 
Un' intera famiglia fluioida 

Befna 3 — Si hanno notizie da 
Deufaustrasse di un terribile dramma 
colà avvenuto. Ieri mattina furono 
trovati nella camera da letto della loro 
abitazione una donna, un nomo a tre 
bimbi morti ; meno il primo che dava 
appena segni di vita, e mori podo dopo. 

La morte era stata cagionata me­
diante asfissia per mezzo del gaz spri­
gionatosi d'ai ' tubi lasciati aperti du­
rante la riotte. Il ' padre ha lasciato 
una lettera nella. quale confessa di 
avere posto fine alla vita dri figli, 
della moglie e sua, causa la miseria 
terribile ohe da tempo lo travagliava. 

L'istilDzioiie di MWeclie pwlarj. 
Ron\a 3 — La Gazzetta Vf^oiale 

pubblica un decreto istituente dolio bi­
blioteche popolari ambulanti a beneficio 
degli agricoltori degli operai e piccoli 
commercianti. 

Oalaidgiisoopio 
l'unoiiiasUoo. -^ DoioanJ, S, S. Lorfluzo 
Elfemerlila storioa. —- 4 settembre IBSé, 

Nello schedario Joppi si citano l'A-
masoo ed altri autori che danno no­
tizia dei lupi 'iH(estanti il Friuli nel 
1535, specialmente presso Cividale, Ro-
aazzo, e scendendo verso Medea Alla 
comparsa di qualche lupo si suonavano 
le campano delle chiese per avvisare 
la f opolazione del pericolo- e i più 
animosi ' prendevano le armi per fai-
fronte alla belva. A Rosazzo si con­
tarono circa 30 putti e putte aggre­
diti e la peggiore dello giornate fu' il 
4 settembre. 

Leggere In prima pagina l'inizio del­
l'intorossantissimo romanzo 

Italia mortd alla, vita 

S. ttuipino di Poedanontt) 4 — 
Fulminato dalia oorrsnle etetlrioa. — 
Stamane allo 8, in località cosldetta 
Rojai, Comune di S. Quirino, un fan­
ciullo tredicenne, corto BortoHn An­
tonio, scalzo si arrampicava per tra­
stullo su per un palo dolila luce, elet­
trica e toccando i fili, no restava ful­
minato. Accorrevano sub to sul luogo 
(lei terrazzani. Il proto, il medico dott. 
Plateo, e prima di tutti In Infelicissima 
madre sua, ohe urlando disperatamente 
s'era gettata sa quftl tìadavore git»cente 
boccimi nel fnsso luogo il ciglio della 
strada presso il palo fatiiln colle mani 
e piedi carboiiizzat'. La madre è ve­
dova eoiì 4 (Igli ed ora ;,'lione riman­
gono 3. E' Indescrivibild'll suo dolore 

Il palo df'Ua luce '.'In'trioa non aveva 
né tabella "né riparo alcuno che Indi­
casse il pericolo cui sarebbe andato 
incoQto chiunque avesse toccati I UH o 
ne itD|iodlsso una salita. Ciò è dep'o-
revollaaimp, perchè la logge 7 giugno 
1894 e il Regolamento 85 ottobre 1896 
art. 10 n. 6 pfescVivono tassativamente 
lo «uppadotlu formalità, nonché l'altezza 
del palo di m. 6 ciò ohe ai dubita sia 
del presente e questo a tutto danno 
della incolumità pubblica. 

Il paesotto né è grand^monte Impros-
sionato e addolorato. All'autorità' giu­
diziaria spetta ora il compito di appu­
rare le responsabilità. 

P o p d e n a n e f S. — Oonslglio co­
munale. — Ebbe oggi luogo la prima 
adunanza del consiglio nuovo. Si pro­
cedette alla nomina del ^in^ticc eletto 
nella poi-soim dui sig Antonio, Poleae 
con voti 18 e degli assessori efrettivl 
nelle persone del rag. Luigi De Carli 
voti 20, Zsiuieiro Ermenegildo voti 19, 
Asquini Francesco voti 18,' avv. Poli-
o'i'otl Carlo voti 17. Supplenti riusci­
rono l'avv, Looatelli ed il signor iDo 
•IMaroò 'Vittorio. 

Ciwidale , 3 — Prò igiene. — 
Sposse volte si grida e si fa chiassa 
por cose da nulla, mentre si trascurano 
quelle importanti, 'sebbene a prima 
vi.'ita sembrino inezlo. , , -

In piazza p. e. si vendono cocomeri 
rossi e frutta in geiiiire ohe i^appresen-
;aDO la febbre e la colierina^aWad/e, 
e' non abbiamo vediiio ancqra neppure 
un seqneslro. ' , 

Il venerdì si voiule- pesca stantio, 
puzzolente, a danno della "ea'utc pub­
blica. Osserviamo bhe m questo none 
proprio una porchpria ^pptìn*, .aperte 
le casse, la diventa^poi, col rimanere 
esposto a lungo, per le pretese della 
veilditrice; ed è'add'trittura intoilornbile 
quando viene portato In giro por la 
città, e venduto a' qualunque prezzo. 

Ma un tatto che-'ci disgusta sopra 
tutto è, che in corta panetterie si con­
feziona il pane co'i l'acqua inguinata 
della roggia. 

Vorremmo proseguire, far nomi, ci­
tare testimonianze, ma carità di patria 
ce lo impone. • '' 

Non ci sono scuse ohe tengono; non 
vi sono pretesti, se di" notte i zampilli' 
della fontana non gettano, si ricorra 
ai pozzi, 0 piegllo. ancora si provveda 
di giorno. ' ' •• • • 

In questi momenti canicolari più ohe 
mai bisogna tener conto di tutto, iii-
sogna prevedere o prevenire per non 
pescare nell'ignoto le cause di questa 
0 di quella epidemia o contagio.' 
• All'egregio ufficiale sanitario, alla 
solerte commissione sanitaria, questo 
nostre modeste rimostranze fatta nell'in­
teresse della pubblica igiene. 

i — Tentato suicidio. — lori sora 
verso le 20, il giov.ane sig. Baccino 
Cesare di Giuseppe d'anni 23, agente 
di negozio alla dipendé'nza del sig. An­
geli 0.. B. riparto chincaglierie, sotto 
l'influenza dell'alcool, e colmo di di­
spiaceri domestici, tentò suicidarsi, get­
tandosi vestito nello acque del Natisone, 
e preeisaneate rimpetto Ja officina 
elettrica. 

Il tonfo nell'acqua, ed un lamento 
uscito dal petto' del povero giovane, 
fece correre prontamente il noto Zor-
zenone Pietro detto Bestemmia, che 

' fece in .tempo di salvarlo. Tratto a riva 
e chiamato il medico dott. Antonio 
Sartogo venne soccorso e dichiarato 
fuori pericolo. 

Il bravo Zorzenone, in camicia, come 
ora, coadiuvato da • certi Fior detto 
Stellin e da Zorzenoni. detto Violin, lo 
trasportarono a caso, presso il padre, 
un pover'uomo troppo spesso persegui­
tato dalla sveni ura. 

Il giovane Baooino, in stato normale 
è afi'abile, buono, aitante della persona. 
Quando, per scacciare i pensieri si dà 
al bere, non sa più quello ohe si faccia. 
Peccato. Speriamo, ed anzi gli augu­
riamo di cuore, che questo brutto mo­
mento passato lo ravveda, e gli pro­
curi la forza di sopportare le vioissita-
dioi della vita. 

Buio pesto - Por un guasto alla 
valvola principale dell'acqua, la mac­
china dell'officina elettrica verso le 20 
di lori .lera • cessò di funzionare, e la 
Città rimase al buio flao alle 23 . L'in-
oonvèniente ha (atto molto parlare'.'' 

L'Inateso osporlmoiito di ieri «era ha 
del reato porauoai molti altri che l'af­
fare della luca è ottimo, modernamente 
comodo. Quelle tre ore di buio pesto 
facevano pausare alla situazione di 30 
anni addietroi Speriamo ohe di tali in­
convenienti non al ripetano. 

detraile lo, vMsnw 
a L. I per presenU 

Bnoato a atimio» 
Barbiere 
Sapone e lucido 
Peata e dlverlimeuti 

270.--Ì 
Ut.— 
B. - . . 

17.60" 

82680.— . 

•B4Ó.-

Su e giù per Udi|ig; 
Consiglio Comunale 

Seduta del 3 
I.n Seduta è aporta ali» fu e 8 e mozza. 
Ri(,no presomi i oop.''glìorl : Boninl, 

Biaidotti, Comenoini, Ciiatantini, Co-
molli, Cudugnelio, Driii---!, Franz, Gi-
rai'ilini, Gori, Gropplero, Madrassl, Mi. 
ni!.iul, Monteuiorli, Mattioni, Peciln, 
P(>p"W.ilni, Pignat, Sandri, Schiavi. 

Giustifloati : lìosotti, ,di Pramporo, 
d'Odorloo, Facchini, Franooschinis, Pio,o 
a di Trento. ' 

Il niimero non è legala por la vali­
dità della seduta, ' 

Vudugìtétlù non può non dyplorare 
l'assenza ingiustificata di parecchi col­
leghi. 

La seduta è rinviata. Il pubblico 
sfolla commentando'. ; 

: X 
E i commenti erano di moravigl-la 

per il fatto inusitato della seduta de­
serta: , infatti, si ricordava essere la 
oonda 0 la terza volta dal 69 ad oggi 
ohe una sediifa eru statft rinviata 
por la mancanza del numero legale. ìi! 
si notava ohe iersera i presenti erano, 
per la maggioranza 17, per la ' mino­
ranza S ' 

Meraviglie queste ohe atteslano |il 
vivo suntimonto doi cittadini di Udine 
por la pubblica. cosa e sono pertanto 
un lodevole indico dì civiltà ! mentre' 
un tal (atto non recherebbe alcuna me­
raviglia in molte altre città' p'r'ps.<i,!mo • 
e lontane dove si ripete almeno due 
0 tre volte all'anno! , . 

Ma più ohe per il fatto, diremo cosi, 
disciplinari', ci spltlóe che 'la .^èdut» 
di lori sera sìa andata desei'ta,jior un 
particolare morale. ,, ' 

Il cons. Schiavi aves menalo grondo 
scalpore l'altra sera per la marioanéa 
d'una relazione allo Statuto del Col­
legio Di 'Ttìppo. Ed Ieri sera , la rela­
zione raccolta nelle cifre slnietlclje 
ma chiaramente ed ampiamente dimó 
sti'ative ohe sotto esponiamo, stava già 
stampata sul'bàD0O''di ogni conaigljere. 
L'egregiid ass. Sandrf con lodevolissinio' 
zelo — por quanto 8up,erfltto dopo la 
votazione consigliare che riteneva inu­
tile la relazione — vi- aveva già 
provveduto! <' ' i 

Quest'atto di sovrabbondante è sOjl-
leeita acoondisconza sarebb.e stato cer­
tamente apprezzalo; e avrebbe avuta 
maggiora.éfdcaoia la pronta dimostra­
zione risultante- dui' pai-ticdiari delia 
relaziono ohe qui riproduciamo:' : 

L. 3M.60. A-
Paganti SO a h. B70 L. BOSSO.TT ..,.'. 
Aiiie»i»ratta4a.3O0 , 1200.,- ., 
Contributo del log tiS „ 28000.- • 

Totale ATTIVO — ' - — Li WM,— 
Convittori paganti 30 pia i aeuii'. -

grataiti pia 10 gratuiti: convittori. 
Ì0,a I. 382.60 olMO.,L. 161^ . - , , , , 

Sp'eeé esetoiiio tóóie da, ' ' " ' "" 
proapetlo ài tmaW ' „ '3H&B.-i ; ' " -' 

Libri, tassa, voetili, «or- . ii i , '.- -
redo per IO graiiatl 
,a lite 2IS.aO,eia»?. „ 813«.,-r,,„, ., 

Minori sposoi • .r».-
a} Secondo il veechio Sllituti ' . ' ,1 

e.C(i<iìmt<m 1901. , ,., ., i 
Pet»oB»lè aecóndo l a ' ' ' ' ' -

• veMhia pianta : li. leeSSr-^ . '•> 
Oontribato fondo prefid.,1 1908.— . .«,;, 
Costo vitto iBoondo (1 . „ .. 
' QonBnnttVO 1901 (50 ' *'v 

ooiivitt., ddipariono ' " s-^f^n.»,,. 
e .7 lervino) ^pw-'' • '.«'n.fiva" 
•eiiM 18,900 a lire , 
1.20 per pre.eenza 

Bp«sa oaliatlim A' IJre, 
13 50 por ogpi con-

• viltorV paganti 40 
Spese di poeti) caiio. 

0 medie. L. 43 per-
(1..40 paganti 

luaegoamento epeoiale 
Aumento'seaaenn'alè 

..mo.-„, 
looo.'-- , 
1540.— 

—li—Ji. t i -

Speee patrimtmiatt. ' • ' , 

ÀBBicurazioQo mobili, 
canone aaqua, te­
lefono : . L, '470.—L. 470,— 

Siparationi al materiale 
Espnrgo pozzi neri L. SO . , 
Fabbricati o niobill , 1850,— 
Attrezìsi di ginnaatica 

e aclierma „ ,50.— . 
Oqoina e re/ettorio ' „ IBf.— ' 
Oratorio e arredi laeri „ ?5.— 

- . „ ,2125.T-

Penqfiofe. . . . , . . . , . . 
Como da pianta org. L. 17840 „ 17Z40.Ì-

Cantrihuto fottio . , 
di'preÌBidenta.' 

18 0|o «u L. 13300.— L. 1B98.— 
L; 9 per 7 peraone di > 

servizio „ • 03.— 
Companai agli inae-

gnanli apeciali „ 800.— . 
Aumento aeaaeonalo 1 

dee. »u L. 18300.— „ 1133 . -
— „ 878».— 

mantenimento 
del personale* , ,' 

7 persope di aervìiioi > 
presenza 365 per 7 
= pres. aBS5 « lire 
1,00 per presenza h. 2555,-~ ' > 

^ .a bnoato 0 stirai. „ 800.— ; 
•r gloancell. 0 posta „ 400. ~ 
I? gibarHero e sapone „ 130 " 
• ' a i medicinali ' „ 60.— 

' ;, •' • „ 3335.^ 
Spese varie. "-' [< 

Risoald. e illuminaz. IJ , S40O.— '. ' 
Pnbblioiti „ 30O.— 
Taase febbrioati „ 1200,-
Impreviste „ 600.—-

4600 , -

Mimtenimefila 
di vn .coivoittor^. 

Vitto (n. di pres. di un 
conviti, per 1 anno 

' aoQlaBtioo, 9 mesi) 

L. 31459:-

b) Seeomfoilnuo^o ^latu^o « Cmfmtivf Jfpi i 
Personale eecoodò là'uno- . * ' 
" rap iao l i i ' •- t . . . '•L»,m.eO^ f 

Contributo fondo previd. , ^MflM.id 
Conio vitto eecondo risntlB 

dal.OonaHn«»ol908<601 i . i : ' i ' ì ! 
I convittori, 6 diresioi^e*' . t u .i. HMO'' 

7 sarvlslo),, pfesenzo j , . - . n , , , ' ; 
18,900, "a U 1 pèrpre- " ' / . 
senza i ' ' " ' • - ' „ ISiOOOiOO' ,-'••' 

liisego'anieoto speolala „i .'SOO.OOi;. -. 
Aumento aesaaunale .. ;»fM!X),Oi? ,, ,.;i,j 

'hÉSB 
> ,,, ,, Dlffeceiìza L. 8,084.0o 

Basta, una, scorda alle o îfî .̂̂ sul̂ poste 
per rìoav,a,rna,,,l'impressione,..gsguina 
delle, .riformo introdotte.dalia'loiìova 
•amminiàtràZioh'e- 'nell'ó'i'dinatontd' '.del-
l'Istillil(),'òòsl"da' renoet-io'' •(('èì'àmento 
oonforme alla vólòntjl« dafl .'itOsititlire ; 
basta soffarmaritiun momento — tanto 
per indicar, qualche cifra —iSBVqHella 
àei'fabhioalie mobilie sii qilella •'l'ela­
tiva .'aU'dumenlo sessennale,'e^ confron­
tarle, alle cifre anierio'ri, jierVjVgàiare 
come la Giunta attuale, abbia fo.del^ente 
interpretato il compito-affidatele,'ipnr 
riuscendo a realizzare ' delle notevoli 
economie a vantaggio" tìél,,'j^atflmbaio 
ammlbi.s,trat(). ' , . , ' , , . '••''„'>[ 

Ma la.fflinoranza -r7.cai tpopp's cuoce, 
e sovratotto,»il, nuovo • indirizzo idemo-
'orattco dato all'istituzfon'ó"-JcdbttDtìerà 
a d\rè óhtì é tutta r(Jb'a,ve,colìi'a,,lBessa 
al mondo'da lei.' ' " ,,^' ,' •',',„,, 
. E perchè allora inveire, contro la 
sua creatura?. •. . " i l > ' < 

Oh! madre snaturata! ' '•' •••''"' 
•" iC'ivi?, 

Pep l'CispaBizi^ne IQ^S» 
I progelti'^,ell'arp|iìte|to Ù'krofim,, 

Come annunziammo, ieri .si,;^r|nDl 
presso la Camera di commercio la 

^'M'isia'efzS'tfér'essrtìMsSnei. 
l'Esposizione 'regioB'ale, àP'fine di'pren­
dere in esame 1 progetti • presentati 

purgo, i yice-ppesidenti, am, i-Bardusco 
Luigi e professor Pecile Domenico, il 
segretario genei^ale in Cantaruttl, il 
vide-p'r'esrdfentó'delfe M>sW ia'dustriale 

' ing. oav. Sen,drèseij, il presidente della 
I cooperazione e istruzione senatore co. 
; di Prampero, il presidente.dell'arte co. 
'. Beretla Fabio col vioè^presidente'prof. 

De Pauli Luigi, il presidente dello sport 
senatore Pecile. ' , »' '• • , n 

Espressamente invitato intervenne 
alla seduta ring„Cudngnello Enrico as-
•seasore.municipale:poi lavori- pabblioi. 

La Presidenza accolse con plauso-le 
proposte : dell'illustre aróbitetto-ooacit-

,tadino, sia .per la distribuziOnBi'fpIgni-
metrioadèi vari edifici, siai par la parta 
architettonica; ei prese atto ooh'viva 
soddisfazione, della- promessa delD'À-
ronoo di fornire i progetti d'ipsiéhie 
ed i particolari tutti della costruzioni 
entro il prossimo mese di ottobre. 

Secondo il progetto D'Aronco '-'le 
mostre di agricoltura Budella coope­
razione e< istituzione,'aventi sede nel 



MPsiMmanmi '•«^•.^^«fnmrK.-rr^, 
I I . F R I U T - T 

ilWjWjWlJ.jIffl'MgllI 

corpo a l cuna 
palazzo lU'glI s tudi , , s a r a n n o r iuni to a ' la mòr to doU'infelice por annegamen to 
quello doll ' industrin, ' dcdl 'arlo e dolio 
sport , s i tua te nella Kraida ex Codroipo, 
mediante una comoda ga l lona di var ia 
sezione. Ta lo gal ler ia p o r t e r à di conse­
guenza rof ionpaz ionedi par te della Vm 
Cavallotti , ' lasciando p(<raltro un co» 
venien te passaggio verso rabi t i \ to 

La pres idenza nfl l l 'accogliere la pro­
posta D 'Aronco, con la qua le si av rà 
il vantaggio di potor p e r c o r r e r ò tu t t a 
l 'Esposizione al coper to , espresse l 'op­
por tun i tà dì fo rmare di f ronte al pa­
lazzo degli studi in Piazza Garibaldi 
un piazzale chiuso da speciale rec in to , 
u t i l l m n d o l o por la ino.itra \ g r l c o l a . 

Vènno de l ibe ra to un vivo r ingraz ia ­
mento a l l ' a r ch i t e t t o D'Aronoo por l'in­
te resse ch'egli d imost ra aU'Espojiziono, 
l à ' q i i a l e col suo nome acqu i s to rà ini 
a t t r a t t i v a od impor tanza . 

La pr ima adeslDiie. 
E ' p e r v o D U t a la pr ima domanda di 

ammissione al la Mos t r a reg iona le del 
19D3. Kssa è del la s ignora IHugonia 
Be r lo , v i a . N I z w n 2 9 , .Tormo, ,, 

- -1 1 ^ " - i * . •• • 
PROtìOZIBUE wrERlTÀtÀ. 

Il Oiornalo di Udine pubblicava ieri 
l ' a l t r o : 

Domeatca 2t settombre ricorrendo a Marti-
gqsoso rinaugurazìono doiracqaedotto oomuaaie, 
k^mnno luogo apeciaii featoggiamenti. 
-/U rprograramft non è aaoora ootoploto ma cro-

dUmo ai fìa una lotteria di benafloaasa e, le il 
sindaco mona, Dooiaai lo parmelteri, ijuilohe 
iMtiì'da ballo. 
'•..floi v e r a m e n t e non sapa.yaiq,o «noila 
di ques ta — per quan to • ' f tw l fa fa" -^ 
promozione tocca ta a l l ' e g r e g i o conto 
F r a n c e s c o Dticianìi e pe r t an to non ne 
pai'ieimmo. Ma, una volta appresa dal 
Qiornale di Udine, non ci sognammo 
nemmeno di dub i t a rne ben conoscendo 
là relazioni cho passano fra il Giornale 
d l ' V i a Savorguana e la r e v e r e n d a Cur ia 
da cui di ce r to quei ooileghi doveano 
a v e r e a t t in ta l ' informazione. 
' : .Quando , ecco lo atosso Qiornale di 
Udine, u sc i r e ieri con ques ta mortifl-
o a U ' d i c h i a r a z i o n e : •fn.i 

">''. Ci.vÌQQO riforito che, ^leri e',̂ Umfti]Q, luUa 
ligw'Udioa-Saa Daniolo iti fatlSjun gran par­
lare di una notiii^pobbllniita nw Oiornala di 
Vdint, iutornti^alT^festà al' MartlfnaocQ^.Inoni 
orai àtato !ntf«do& un aggettiti ironico .por eo^O.' 
l'agrogio aindaw & questo* pae^j^ conti) Fran- ' tadln 
eneo Deciani, ij, Itattava :d'nii colpo di- (orfico Mi,,, 
dato al OBMUIHIIO « dal },iio:troJi*oiÌBliora par '*"• ' ' 
la.OQae della próxincìa rlModotta.aenza un aa-

•' óaaurio colpq' d(|poaiiB. Er.fratiat^oai di. quatto 
e^nob d'altri^: pfln^ò noii/non alibiamlì. affatto 
rabitudino di.'addì«rat% ot'rto volgari Ironia' e 
uilamo un liogotiteio :leal« versar4ntti,;;iarebbe 
Stato meglio u>n raro';iii^ttanM|ijad Bn fttto 
il», per le periiasBlelltgenti, nov<potevà*>vwiia 
«ostaoztalmento alcuna. 

G i à ; giust iss imo. Ma sarebbe stalo 

.. mèglio ancora che la topica non fosso 
a t i e n u t a , poiché non o '̂è,} «jè^a^ 'Rlii; a* : 
tro'ee che d a r e ad uno — specie se 
bccuipu come l 'egregio conte Deciani 
l'èìgàitiente posizione c le r ica le di capo 
jià^lito — un siffatto lusinghovole an­
nuncio , pe r poi confessargli che. . . . la 
forbice aveva sbag l ia to ! 

isenza r i s c o n t r a r e sul 
lesione. 

E s t r a t t o il cadavere fu deposto vicino 
a l la mas te l l a f i l a l e a disposlziono del­
l ' au tor i tà , 

li de lega to di P , S. Caffaratli iniziò 
lo pr imo indagini. 

l ì , oadaya re . 
.. Abbiateo visto il 'badavore,'; del l ' in fe­
lice oorfouto' .vicino là masts l ln * ci ha 
fatto una, penpsa impress ione . 
.r La m>i;iell8 è di , u n a capaci tà cho 

''b\ s e m S t ' i qà'àii impossibi le ' 'ohe la po­
v e r e t t a abbia ' potuto t rovurno la m o r t o 
a meno d ta>hon vi sia c a d u t a ' e n t r o , 
colpi ta da ser io malore . ••.'•• 

Cìuesta :,li^iniune ò divisa da a l t r i e 
l ' i nch ìos tu ' s t ab i l i rà le vero causo del la 
raijrte. ,.'< ' 

Gli D'ggettl d B » ' a n n e g a t a c i -•.- Z 
Sopra uh tavoli! nel sa lo t to d ò ^ c o r -

tusemente fummo r icevut i dal figlio del 
»ig. Cantoni vedemmo gli oggett i a n c o r a 
bagnat i es t ra t t i ilallo tasclìe degli abiti 
dojla povera domest ica ; essi consis tono 
in dW^r t e mone te di r a m o , , a r r o t o o 
d i s t o l p ^ r L,.. 13 52 , un r o s a r i o ; 5 me­
daglie con l'effigie del la Ve rg ine , una 
scat to la da tabacco, 5 chiavi , u n a s c a t -
to la dt la t ta con caffé t r i t u r a t o , un faz­
zole t to da naso , un paio d 'o recch in i , o 
d iverse mone te spicciole da uno e due 
cente-iimi. 

Il fatto ha Impressionato- Vivaiuente 
il popolare borgo di A. L. Moro , dove 
la Anna Grosso e r a conosciut iss lma. 

piccolo Ermenegildo: Polli Conolna. 
Cromesé Celso un bollissimo gal lo. 
violinar Luigi: 3 combat ten t i nani , 

2 bantonl a rgen ta t i , 2 bantoni di Pokino 
Conti ì^adalino: 3 bellissimi polli, 
Uangilli march. Massimo : i gal­

lino del la Conciooina. 
Pesante Vittorio : 5 pollini razza r ic­

cia. 
Molinari Luigi : 3 bràSkel. . L 
Di Varino co. 0. B. ; i', bellisaiìne 

colombo zebra te e pernici del la Oàli-
tornia . , ' 

Fiuresi Ùiulio : Gruppi piaoioiii v'Iig-
giator l di var io razzo, capucbini nembto , 
t impani di Vienna . 

{Continua) 

Banoa Ooopaipatlwa Udina**. 
': Soolatli Anotiima. - " 

Silua%ione al 31 agosto 
XVni» Eaarclilo. 

Capitale versato ( ^ » f ? » » | { L . 
RlaarTO 1.102,737.03 

„ per Infortnnlt „ 2,lflS,S0 
I, „osctl, valori,, 1,353.24 

190S. 

ai5,12ó.-

109,859.67 

wmw% 

ìllmmuà i m Mice. 
, ilentpo in una mastella. 

A! servizio de l l a famfel i^ì^el s ignor 
' i i a i za ro Cantoqj ; in v in f^ . ; l i , ' : Moro 86 

tt'OVavasi da 2 ? i n n i ceste'A'iina Grosso 
fu Domenico, d S n n i 42,' 'dijB'ertiolo.;.-: 

JSca soli ta nSf pomerI(lf|To'rdi tu t t i ' 1 
glorili r eca r s i fijori porttt ' .ViSlalta nel­
l 'o r to di p rop r i e t à de l l a ' f amig l i a Càp-
tqni pe r p rovvis ta di vé_r^4ura;^od altvò. 

,• . l a aoompiiifsa e l(i-.'rio^|;olie. •; 

Ie r i s e ra o o ^ ^ al soli;|o a | ; o r a del la 
cena , l 'Anna n 6 | e r a a^portóìirinoasata 
e invano la sf^'éai-oa poi' tuna^ ' la casa. 

Si ' r e c ò anche q u a l c u n o del ia fa­
migl ia allo s tabi le fuori por ta Vil la l ta 
6 colà furono r innovato le r ioorcbe 
per. .gli o r t i c i rconvicini , ma infrut tuo­
samen te . 

Ques ta mat t ina la s ignora Anna Can 
t on i ' a l z a t a s i por tempo ass ieme al ma­
r i t o 9ig. Lazzaro , r icominciò la r i c e r che . 

Venne vis i ta to minu tamen te ogni an­
golo remolo» dpltàj tói'tita abi.tazione. 

Ali 'nl t i tnò^i ìon ' t en tava ciié ijna stalla-
ohe s e r v e a t t ua lmen te da magazzino, 
can t ina ecc . 

.La s ignora Cantoni apor ta la por t a 
si t r o v ò di f ronte ad un o r r ib i l e spet­
t aco lo . 

I i i ' .una mas te l la di quel le che se r ­
vono pe r il buca to di media capac i tà 
g iaceva la «domestica col corpo ind ie t ro 
entrai, la nàsj ie l la e t l t i J g a B ^ o fuor i ! - . . 

•'-.' Lii'; mastè l la c o n t e n e v a acqua é l'-in-
fel jce già c a d a v e r e . 

Itnpossibiie d e s c r i v e r e la scena e la 
impress ione de l la s ignora Gautoni che 
a l la ipovera domes t ica o r a alTezionata. 

Gli gooorsi . 

Dai p / iml accors i t u - i l - P a r r o c g Don 
LepoTe.Me^è" '» ' '^ ' .* '^ ' c i t t à . Cattuciii e 
F e r r e r f col m a r e s c i a l l o Ba'pchiori, Pòco 
dopo il medico Cappar ini ohe cons ta tò 

La mostra degli animali. 
Starnano alle "10 ' è s ta ta a p e r t a al 

pubblco l 'esposizione degli animal i da 
co r t i l e , pa rco e vol iera , a l les t i ta nei 
locali t e r ren i del l 'Ospi ta lo Vé'ccbsi'ò,. e 
per la qua le et;av,i g r in t ì ^ ì!japitti|tl«;a. 

Il co r t i l e é ^§tato . trxsformat 'ò -tn.iin 
r icco p a r t e r r e di piànto e fiorì a 'cura 
dello apprezzato d i t te fiorioultrioi Rho , 
e S. Burr i e C o. 

• tj-fflii- adobbi sono appropr ia t i , e la di-
^^posiìione dei gabbioni e gabbie fatta 
:'i!0n guon gusto . 

I l avor i di a d o b l i o o d a l les t imento 
opera genia le dogli a r t i s t i conoit-i" 
, Casset t i , tapiazzsere a Stiootli ' 

fsiltgoarae. ' ' l'y ;.; 
.:,'! visi tatori hanno ' ' g i à , comine i a to ad; 
affluire e gonoralraento ' . . tu t t i si com-. 

/.'piacciono del la v e r a m e n t e o t t ina rìu--
.;Scita;'ilolla m o s t r a . , 
ri Als^uomento di aj idare in macchina' . 
Òpj/gjornaltì sapplainp - che i v is i ta tor i -
g iunsero già ol t re ai 400 . 

La most ra s a r à a p e r t a in ques t i 
g iorni dal le o re 9 al lo 6 gpiu. 

;iy;Pìa^'9:;^;up;;primó'i eleucoi à(jgli, ,E{?pp-^ 
si tori di animali da cor t i l e , vol iera e 
pa rco . 

Molinar Luigi, Torino: 'i gallino 
padovano a r g e n t a t e , a id b ianche , 2 id. 
du ra te , 2 b rahama e rme l l i na t e , 2 id. 
inversa, 2 langthen adul te , 3 valdarno, 
ne re , !? phoéux. ai-gfentatej 2 Ambuijgòi, 
n e r e , 2 id a rgen ta to , il cànoón mali-;, 
ne i , 2 langshain giovani , '•3-' polvorara) 
ne re , 2 jolcohama nero . 

Cesc/iia Jsalella : 5 folii selezionati. 
. ZanuttffìASfill'o : fagiani^,-'àrgontati,-« 
una oopjj» di3;razza pu'rj , e tà anni 2 ;V 

, fagiani dora i i j una copia di razza parafi^ 
I e t à an5ii '2; ' f8giaiiott i , ; ;4 di mesi 3 l|2,i-

..iMangilli march. Prmceaco, di Mar^" 
s'iira : ^'-fagiani do ra t i ; 

1 ,Af. Gatìoiani: f ag ian i : 1 a r g e n t a t o , 
] j ; v e n e r a t o , ' l - lady I lanJorst , 1 dora to . 

; Clama Antonio, Arts'gha Conigli: An­
gora a rgentaci mesi 3 ' , /angora bianchi 
niesi 5,/incrÒ9Ìo F i a p d r a mesi 3 al le­
va t i e , nut r i t i dal-'" p rop r i e t a r io espp-
nente. '\f_^^, ',/ ,. ' _ ;', 

MasoUi Giovanni, di Triees imo, o-
spone due bello caca tuo I loca lba a 
ciuffo gia l lo , un gabb.i.oiiq con una ,in-
'flnità.di 'dccél.lett.i di.'.vari'ù spec i e . be l -
lissimi,>^ và r i paroche t t i : ed un us ignuolo 
del Giappone. 

Mangilli march Massimo : due 
capro del l ' Imala ja . 

Pesante Vittorio : parecchi conigli 
Beher . 

Molinari: Luigi, di T o r i n o ; p r e sen t a 
confgli di var io specie gigant i di F i a n d r a 
Jmala ja e a rgen t a t i . 

Della Maestra Marcello : duo bei 
conigli ner i e vari porce l l in i d'india.. 

A, M. Dea Ili : conigli da ca rne ohe 
in mesi 5 r agg iunse ro il poso di kg . C, 
uccell ini vari esotici.- , 

Mangilli march Jtf . -una racco l ta di 
v a r i e specie di conig l i ; be l le fotogra-
l lo ' . r iproduconti vari i s is temi di gabbie 

- p e ^ ' a l l e v a m e p t o - ,1 , ,, 1 ^ 
Morétti Oiuseppe ': gall ine brahama, 

poe t ra giovani , id. adu l to , anda lusa bleu 
adulti e giovani , 

Braizà co. Detalmo: capponi o fa­
r a o n e . 

Perusini Oiacotyio, Cormons: anitre 
di B a r b e r i a . c o l o s s a l i , o c h e d ' E g i t t o . 

Mangilli. march.. Massinio: faraoni. 
Giuseppe Imiri p r e sen t a due bei 

pavoni di anni uno . 

La baca, dei •• reclami. 
t ' e r . l a t no ra l i t i . 

Ci Borivono t; 

Lo sbocco di Via Cicogna ed il Vi­
colo Por t i co in Via Gemona rirapotto 
pr-ppriQ, la Case rma dei r r i ca rab in ie r i , 
ióóo i rltroiri p redi le t t i 'd i a lquanto gaie 
e .vaghe donzello v e r a m e n t e degne in-
torpro t l dogli amor i di Vene re . 

.Cotesto .ninfe . Iv i si appo8tai(0,. per 
adescare i passanti e indurli al lo loro 
bramo adoper ndo un l inguaggio del 
tu t to loro p ropr io ; sovente t rovano t ra 
es^o da bist icciarsi od appoggiarsi al-
l 'uccor renza q u a l c h e buon scappel lot to , 
accoÀipagnandolo col le più -triviali e-
sprossioni ed atti osceni oosichè lo fa­
migl ie , cho numeroso abi tano in quel 
paraggi , sono bene spesso cos t r e t t e a 
r inchiuders i coi figli nel le loro case 
per non ass i s t e re a que l le «cene vera­
mente indecent i . 

::. '.ttai]comandiamo>.' p a r t a n t o ' a l solctrte 
I spe t to re di P. S. a voler sguinzagl iare 
in que l le par t i qua lche suo dipendente 
onde togjiei'fl il g ravo scandalo . 

• A Icìini abitay,Ji di guei paraggi i 

. e i o n t e ; d i P i e t à d i U d i n e . { 
Mar ted ì 9 s 'ottombrò, o ro 9 'an t . , vendi ta 
dei pegni preziosi , bollettino verde, 
assunti a tu t to 15 d icembre 1900 o de­
scr i t t i ne l l ' avviso esposto dal p. v. sa­
ba to in poi presso il locale del le vendi te . 

':;., Attiro 
Cassa. .'-. ; -ì . . . .'''. U ' 
P o r t a f o g l i o ;-'.....:. ,;• 
Antacipazìonl sopra' pegno di 

titoli 4 (nord ^•. 
Conti Correnti garantiti . . . , „ 
Valori pubblici e Indtistriaii di 

proprietà della Bino» . . . . , ) 
Debitori e creditori dlrei-al . . „ 
BancLo e Ditte corrispondenti H 
Cauzione ipotecarla. . i , , . . „; 
Stabili a mobilio dì proprietlt 

della fianca , 
Effetti ^Sr l'iRcaaao ,; 
Depositi ft cauzio^, . , 

ne operazioni di­
verse L. 220,600,«5 

Depositi a caaxlti-
ne impiegati. , „ 26,000.— 

Depositi tibert e 
volontari jv 33,511.— 

Imposte s tasse.. li lD,tS^.lÌ' 
Interessi passivi i „ 5194-1.67 
Spese di ordinaria 

amministraziono „ 11,004,31 

Pas.sivo 
Capitale sodala . L. 215,125. -
Foddo di riserva. „ 102,737.93 
Kondo por even­

tuali Infortunii. „ 2,ia3.S0 
Fondo per event. 

oaciiu-ifjijorij.'',:-,,-:'. 1,51 

"13,008.«') 
2,S94,095l(?7 

' i ' 
'll,iBÌ,ÌO 
54,B52A3 

207,497,64 
20,773.04 

- 80,000,-

10,023.94 
!0,6»O.BO 

279,SU'.8B 

77,378,70 
2,885,136.78 

teatp i iMl Arte. 
.;. T e a i l p o I W i i i é P w a . 

Questa, sera} ' al^é' o re 8 o mazza, a-
-vremo la primà' '-rappreseni;àziono'8ti 'aor-
dlnai-ià':'- del loi 'Socrelà Oomica Friulal ja 
* Pietro J?onj((i » ^ 'ni iqva Coi-aie Udi­
nese.,,;. .; •'•*. V •'. i'-'. 
': Mo^à de l l ' i i i | r o i i o na t t e veerà-;doy.o-

Into al ' . fóndo pe r l 'Espos iz ione- t ' eg i 'o -
nale del 1903. 

lilcco il p r o g r a m m a ; 
•'Coro; inaMgurale; paralo .del sig A. 

Bianchi , mn'ai'cu': del maes t ro Domenico 
Montico 

Il luni.<! ; commedia con cori in 4 
at t i del compianto avv. G. E.-Lazzar ini . 

l o r i sono espressamente musicat i 
dal maes t ro Domenico Montico che ne 
è. I s t ru t to re o d i r e t to re . . , .-. 

Darà t e r m i n e la comin^dia ili un a t to 
de l l ' a i v. '-F L e i t ó n b u r g ! . ' l 7 n . ti'uoc'di 
ynovè'-'Hate. " ' 

-J:>. 

Depositi in Conto Corrente ed 
a Risparmio a Buoni frntti-
feri a scadenza fissa 

BancHe' è t)itte corrisnoRdenti, 
Debitori e Creditori diversi . . 
Dividendi. 

uaiif 

Depositanti a cau- . 
iaors»òsoqàiòiiii À' li 

. 'dlverae-. . 'V-;• &»Ì),B00.85 
3d.' a cawiiose ita-
'"pligatt ..ì'. :^. „ -46,000.— 
Id. liberi e volon­

tari „ 83,511.-

UtiU. corrente esercizio 
: scosto 1902 

2,226,677.26 
41,950.98 

20.17 
7,709.55 

279,311.85 

108,081.34 

L. 2,985,136,72 
•JiS"' W i, 

, I" 

isanza % 
% o v - 1 
Tigionei^, 
'liei ei& 

Cpoiiaca giudliziai*éa. 
Corte ({̂ Appello di Venezia. 

•Udienza do' giorno-2 

Assolta. — Dal Fabliro Of'ivadi P i e t r o , 
d 'anni 39 , di . F o r n i AvoltiM ^Udine), fu 
condanna t a dal T r i b a n a l e ; d i Tolmozzo 
a l la re'olusiouo por mesi 5 ed a l la mul ta 
di l i r e - 8 3 , al l ' interdizione dai pubblici 
uffici por ipesi 3, ai d a n n i , d a l i q u i d a r s i 
ed a Ui;o BpO di spese di P a r t o Civile 
ed aooessory. 

.. L ' imputaz ione è di falso g iu r amen to 
pe r ave r e il 12 apr i le 1901 nel la P r o ­
tu ra di Tolmezzo come par to conve­
nu ta in giudizio civile g iu ra t9 il falso, 
a s se rendo di..jjon ave r r i cevu to da Ro-
manìn Giacótno a mezzo .d i D e r . F a b b r o 
Fe l i ce a lcuno tavolo pe r la r ipa raz ione 
della p ropr i a casa , ma anzi di a v e r l e 
c o m p e r a t o dal propr io cognato D-il 
F a b b r o Fel ice , 

E ' difesa dal l ' avv. Ernoii to P i e t r i bon i . 
La P a r t e Civi le à rapprese i i ta ta dagli 
avvocat i Oara t t i ' e Valsòochi . ' I 

La rolaziono è fatta dal pros idonto 
. .consigliere Fes t i . 

( j 'avvl P ie t r iboni so^iieno la man­
canza di prova , P . "M., cav. Cas tagna , 
a P . C. ch iedono la conferma del la sen­
tenza, e la C o r t e assolve la Dal F a b b r o , 

Conferma. — Glnrgiu t t i Eva r i s to fu 
condanna to dal Tr ibuna le di Udine por 
lesioni a mesi '- 5 La C o r t e conferma 
la sen tenza ; , • ' - -..' • \ ' 

Giuseppe Borghotli d Wattora ra^noAHihilA 

Coiiegio Convitto Spessa 
CASTELFRANCO VENETO 

l s t x * u 3 S l o z x 6 t o o i a l o a X%ej$la 
G r i z i n a s l o - S o u o l o e l e o i e u t . 

Retta annua L- 3S0 

Udiao, 31 agosto 1902. 
Il PrQBÌdentè -^ V^ 

,'" Oiov. Bati.'JSpQzzoiii k 
Il ^iodaco Ji'DiAttoro 

liaff. Q; Gennari t', •% Q'^Botteoni 

Operazioni àèit%; Baiì^a 
•"' con soci e'Moiliisocfi 

^' Emétto n%ioni a L. 3&*50 (Adauiùt^ 
v, Saoato «yfdtti di coni^er^o S f w r 
9^ato., '^ Preatiti au cdmbikU a ]S^Q 
iitjnBf B Ifg e O por c'ejitoi* r,;,^," 

Accorda sopoenzioni sopra 'vloH'pul 
induttriali. 5 - S' / i ^la Apre conti eomnti varAF 
garanzia realo. —• Fa il servisio di oaasa pei' 
ooDto,terzi. , 

£D^ette, tfràtaitamentc, At6Mni)t^l:BàtM0' dì 
Napoli. • . . - , / ? . . . - • 

Riceve tomme: 
ÌD Qunto corrente oon cheques al 3 1/2 P^^ 

conto, uatto da rìcchazza moGila. 
m deposito a risparmio al portatore al 3 '/z 

e 4 par cento, netto da ricche7J.a mobile. 
in deposito a piccolo risparmio al -4: per conto, 

netto dà rìcoliezza mobile^ 
'̂  'm;t!(fittp vfneoJatà'a'aèaùema Asea ed in Buoni 
di Casta'fruttiferif interì̂ sBe da couvenlrai. 

Gii I n s e 11*11 UNI ',clcvtirr'i>«»o o » l 

vrr.«iftiinfla»ttk. 
B l f b r c « i tntU »itntn « r a t u K I ' 
AUe.Società di Mitttio fOòco'^s<r e Cooperative 

accorda tassi di favóre. 

v i i Èan$igli(»dd;metlico. 
Il oalope e l'anemia. 
Un' idèa, ch ' à disgra^iat4méti tévtroppo 

invalsa , e qUellà di crè'aorè'~ è b o a l la 
bella s tagione debba corr ispp.ndere I-
novi tabi lmonto una sa lu te perfè t ta . Ciò 
è falso. Sarit facile, pe r esempio, r e n ­
dersi rn>4Ìono che l iuranto la s tag ione 
calda ognuno, nella sua zona, vedo un 
nunioro maggioro d 'anomici Che d u r a n t e 
la s tagiono fredda. In ques t ' epoche ef­
fe t t ivamente , la fatica abi tua le occas io­
nata dai nost r i lavor i è a u m e n t a t a da l l a 
fatica p rovoca t a dal l ' e lovumdnto de l la 
t empe ra tu r a . Noi s iamo sempre in t r a ­
spirazione ciò che ci d e p r i m e , c e l e r ­
men te . P e r a r r e s t a r e la nos t ra se te 
beviamo più del consue to ciò che o' in-
duboliscu e ci prec ip i ta lo stornaoo to ­
gliendoci quel poco d 'appet i to «he ci 
res ta . Molto pe r sone d u r a n t e il--'caldo, 
sia por l ' abuso di bibite t roppo f redde , 
che per le t r u t t a , provocano dal)» g rav i 
indisposizioni agli<intQ>tini obé co lmano 
lo l^f^miento 'i p^esqmano i p iù g r a v i 
porfcolif E ' necessa r io dunque òhe du­
ran te l 'estate ogni perso.na ch%' ami la 
propr ia sa lu te , s egua la pri'ncijiiili r e ­
gole d ' igiene che consis tono sópra t u t t o 
nel non abu.sare di nulla, pl iche dì 
cose le più piacevoli c o m e ' t è ' b ib i te 
fresche o gh iacc ia te . Dì più^ ' . tSi t i do­
vranno r iparar l i a l la perdi ta de l le p r o ­
prie forzo p r e n d e n d o un r i^o t t^ ra to re , 
u n t p n i o o po ten te . - v i - ' } ' ' 

' -^N'oif non sappiamo consigl iare a que­
sto scopo c h e le P i l l a l e P i n k c h e tu t t i 
conoscono, sono le r igenora t r lb l ' J i iù po­
tent i del mondo La c u r a d&i.!e,'iPillole 
P ink è più spec ia lmente r accomanda­
bile pe rch ' e s sa è del lo più, Sfjmplìci: 
qua lche pil lola presa regola^lfò 'nta ad 
ogni pasto , ecco tu t to Con l e ' ' P i l l o l o 
P i n k si d iven ta subi to torti 8e.nza a c ­
co rge r sene e l ' appet i to ritorna-.-Itg m a d r i 
fa ranno p r e n d e r e le Pillol^, ' p t n k ai 
loro fanciulli cho lo sviluppo t e n d e a-
nomici, c lorot ioi , J e s ignore c h e h a n n o 
in r i t a rdo e do lo^s f l le lora. epoche , 
o h e sono estenuaJÉ^ dal le einoiiragie o 
^a perdi te di s a i A l e t r o v o r a n a o a n c h e 
^ s e la' % o s a l v K i nel le P i l lo le P i n k . 
Kpsso^o issare MWo migliaia di ' p rove 
3tiUi'et^bab,ia di e $ Ì « ma ci l imit iamo 
otfero^" qii]jlla d M w g Belli Nicola , V i a 
S.3 G i o v a c i 32, .5 | lot ta , che h a s c r i t t o 
q^an tp s i ^ | ue : . j | | 

'|s« L'i pKesentai^ji'èi^'attestarvi, di mia 
sj^ntSinca4,!TolorjJi, j 'h ' io sono , , j [ua r i to 
dfàneaiia.'.é d o v g l a t ì a g u a r i g i g n ^ ' a l l e 

'*moravlglìose P l I ì d lò 'P ink c h o - M hanno 
reso la forza e la sa lu te , Non avre i 
mai spe ra to il r i s tab i l imento oos l jpronto 
odns idorapdo ch ' io e r a cosi delióiè c h e 
ogni l'avo'ro mi e r a d i v e n t a t o ' i m p o s s i ­
bile, non avevo u n ' o r a di r ipeso . Devo 
la mia più g r a n d e riconosdén^a., a l lo 
P i l lo le P i n k » . 

Un modico r i sponde g r a t u i t a m e n t e a 
tu t to lo consultazioni indir izzato, ai si­
gnor i A. Merenda e C " . L e pl l ld l .é 'Pink 
si vendono ovunque , nonché p res so gl i 
agent i gene ra l i A. Merenda e comp. , 
via San Vicenzino , 4 , Milano." L a - s c a ­
to la l i r e 3.50, sei sca tole l i r e -IS, cho 
ai ^ a d i s c o n o c a n t r a ca r to l ina o vagl ia 

' p o s t a l e . Diffidat^'Ulalle contraffazioni. 

AMARO BARSGOl 
a base di Ferro-China Rabarjbaro 

IVemiato con mcd, d'oro e d'argènto e §plott^ d'onore. 
Valen t i a u t o r i t à m e d i c h e Jo d ioh ì« ra rono il pi.ù eig^acu ed il mig l io ro 

>;'vicoat!tuento tonio'd d iges t ivo de i prépàratì'-consim.ili'j.TfP^X!»''* ' a p resenza 

d'el RABAl i l JARO o l t r e d ' a t t i v a r e lo l'unzioni del lo s tomaco , d 'aum^l^tare 

l ' appet i to e p r e p a r a r e u n a b u o n a d iges t ione , impediaoe a n c h e la "•stiti­

chezza .or ig ina ta dal solo, EEUB.O-CIU'NA. , , •-'- . 
Uso':. tJn. b ióchiar ind .ÌJripis doi pasti . P r e n d e n d o n e dopo il b a g n o r in-

•v igor i sce -ed ecc i ta merkvYglioSatuento l ' appe t i to . Vendesi in t u t t e - l e F a r ­
mac ie , Drogh ie r i a L i q u o r i s t i , 

Il Chimico F a r m a c i s t a B A R E G G I è p u r e l 'unico p r e p a r a t o r e del v e r o 
0 r inomato F L U I D O , r i g o n o r a t o r o del le forzo dei caval l i e de l lo a n t i c h e 
polveri con t ro la bo l sagg ine « tos se doi cava l l i e buoi . 

D i r ige re lo d o m a n d e a l l a Di t t a . -^ 
E . ' G Ì F.ÌIIÌ B à p é g à ! ! • f ^ à d o w a . 

PER CHI HA l'ERMIA 
A UDINE, in viu Moroatovòccliio,' n. ' lO, per tre,giorni è 

upci'lo uu Oabinetto dove l'Ortoporlico Gabriele ReMo <k\ Ve-
nezin, fornitore degli Ospitali.. Civile, Miliare e U- Marma, 
premialo'con mcviafrliiì'n diplóitif, applifìSierà il n u o y o v i n t o 
s e n x a m o l l a Oeniraptiiii di ultima iaveoziono, il più pertetto 
per conttniere senza, disturbi qualsias^i tórma d.Ernia, m ma­
niera da sembrane, guariti. ,, „ _, . , 

Visite gratis dalle 9 alle VI e dalle 14 .alle 18. Deside­
rando detto Ortopedico sì recherà a (ìomieilio. 

Assistenza rj'edicav -, Garanzia .d'efl'etto sicuro. 
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